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Quindici minuti di terrore ai colli Aminei: sparatoria, bombe e un ferito 
' i « r 

«Commando» di 10 persone assalta 
Centro di rieducazione minorile 

L'attentato è stato rivendicato da Prima Linea - Preoccupante «escalation» della violenza terroristica: tre in
cursioni in una settimana - Un agente di custodia colpit o alle gambe - Distrutto tutto il primo piano dell'edificio 

Prima Linea ha «firmato 
un'altra vile aggressione ter
roristica. Hanno agito in 
una decina: prima hanno 
sparato ' alle gambe ad un 
agente di custodia, ferendolo 
gravemente, poi hanno fatto 
esplodere due potenti bombe. 

L'edificio preso di mira è 
un centro di rieducazione per 
minorenni ai Colli Aminei, 
dove ha sede — però — an
che l'ispettorato per l'assi
stenza agli ex carcerati adulti, 
diretto dal dott. Pastena. En
trambe le strutture dipendono 
dal ministero di Grazia e Giu

stizia. Al momento dell'incur
sione nel centro erano pre
senti dodici persone: l'agente. 
di custodia, un cappellano, il 
direttore facente funzione e 
nove ragazzi. 

L ' esplosione ha provocato 
scene di panico e tensione. 
la duplice deflagrazione è 
stata avvertita nel raggio di 
due chilometri. 

< Hanno agito indisturbati 
per più di un quarto d'ora », 
diceva ancora sconvolto Tom
maso De Angelis, il funzio
nario che sostituiva il diret
tore, il dott. De Lucia. lì 

« commando > — del quale 
faceva parte anche una don
na—è entrato in azione poco 
dopo le 20. 

Volto coperto e armi in pu
gno, sono entrati di corsa nel
l'atrio. Qui si sono trovati di 
fronte l'agente Salvatore Ca
staldi, di 30 anni. Non hanno 
avuto neanche un attimo di 
incertezza: lo hanno subito 
stordito con un violento colpo 
alla testa, poi gli hanno spa
rato contro quattro colpi, tutti 
andati a segno. Si sono quindi 
divisi i compiti, secondo un 
piano evidentemente studiato 

fin nei minimi dettagli: alcuni 
hanno collocato un primo ordi
gno, altri sono andati alla ri
cerca di tutti i presenti. Li 
hanno raccolti e chiusi in una 
stanza. «State attenti, tra 
poco crolla tutto», hanno gri
dato. Sono dunque fuggiti 
dopo aver messo un'altra 
bomba nell'interno e dopo 
aver affisso, sul portone del
l'edificio, un cartello scritto 
con un pennarello verde: « Al
lontanarsi in fretta, edificio 
pericolante ». Un cinico avver
timento, firmato appunto da 
«Prima Linea». 

Neanche pochi minuti e uno 
dopo l'altro sono esplosi i due 
ordigni. "• 

Hanno distrutto completa
mente tutto il primo piano, 
un'intera parete è crollata. 

Il primo ad accorrere è sta
to un automobilista. Si è fatto 
strada tra il fumo e i calci
nacci ed ha immediatamente 
accompagnato al vicino ospe
dale Cardarelli la guardia giu
rata. Le sue condizioni sono 
gravi: ha riportato un trauma 
cranico e due ferite al ginoc
chio sinistro e alla gamba 
destra. 

Questo attentato segna cer
tamente un allarmante « salto 
di qualità »: è il terzo nel 
giro di una settimana. Mar
tedì è stato preso di mira 
un centro per assistenti sociali 
« vicino » alla DC. L'assalto 
è stato rivendicato dalle SAP 
(squadre armate proletarie). 

Proprio l'altra sera, invece, 
sempre Prima Linea ha fatto 
irruzione nello studio di un 
odontoiatra, il dottor Mario 
Viale. Sui muri ancora un in
timidatorio avvertimento: « La 
pagherai ». 

Chiesto un rendiconto sul bilancio dell'Ente 

Milioni Ancif ap 
nelle tasche 

di galoppini de? 
Interrogazione parlamentare presentata dai compagni 
Geremicca e Sandomenico - Ci sarebbe un ammanco di 
circa 200 milioni - Finora la giunta regionale si è rifiu
tata di motivare le spese per « contributi straordinari » „.L. 

C'è puzza di brogli e di 
tangenti nella vicenda Anci
fap. Parte dei fondi stanziati 
dal governo e dalla Cee per 
istituire 4.000 corsi di forma
zione professionale per altret
tanti disoccupati, pare siano 
finiti nelle tasche di gente 
che certo non aveva alcun 
titolo per incassarli. 

Si parla di circa 200 milio
ni — quasi un milione al gior
no, visto che i corsi sono ini- • 
ziati nello scorso novembre 
— spesi per «contributi 
straordinari », una voce trop
po generica con la quale si 
può giustificare tutto o niente. 
Una prima prova è la fattura 
di cui siamo venuti in posses
so e che riproduciamo in que
sta stessa pagina: l'Ancifap 
sborsa 400 mila lire ad una 
sola persona «per riordino 
materiali ed attrezzature nei 
cantieri di lavoro». A parte 
l'eccessiva portata del rim
borso, può sembrare tutto 
normale. Ed invece la cosa 
più grave è che di fatture 
come queste ne sono state 
pagate una ventina, sempre 
alle stesse persone e ad un 
«ritmo» — sembra — di una 
ogni due mesi. > 

L'impressione — dunque — 
è che si sia voluto finanzia
re in modo sistematico, con 
soldi della comunità, un ri
strettissimo gruppo di perso
ne. E non è escluso che tra 
questi ci sia anche qualche 
funzionario o dipendente di 
ente pubblico o statale, che 
per norma non può svolgere 
altre attività. Perché, allora, 
queste fratture? Con quale o-
bittivo? In cambio di cosa? 
Sono interrogativi a cui biso
gna rispondere subito e in 
modo esauriente, per non 

creare altra tensione tra 1 
disoccupati napoletani, sulla 
cui pelle si sono già intrec
ciate troppe manovre clien
telali. Per il momento si pos
sono solo fare delle ipotesi. 
Ed è certo singolare che pro
prio nel corso di quest'anno 
siano spuntati come funghi 
centri pseudo-culturali gestiti 
dalla DC, con il compito pre
ciso di reclutare — in modo 
particolare tra i disoccupati 
Ancifap — « amici » e « galop
pini » in vista delle prossime 
elezioni amministrative. 

«E' cosi — diceva l'altro 
giorno un corsista nel corso 
di un'assemblea nel centro 
di S. Erasmo — che la 
DC vorrebbe strumentalizzar
ci... ». «• r . « 

Di centri come questi ne 
sono già in funzione undici. 
Qualcuno è stato arredato an
che con molto gusto: con mo
quette e poltrone anatomiche; 
in qualche altro — invece — 
oltre a costosissime macchi
ne per scrivere e fotocopia
trici. c'è anche una segreta
ria a tempo pieno. 

Tutto questo è stato già de
nunciato tempo fa dai comu
nisti dell'Ancifap in un loro 
bollettino e non è mai arri
vata alcuna smentita. 

Può darsi che tra fatture 
e centri «culturali» non ci 
sia alcuna relazione; ma allo
ra, da dove sono usciti i fondi 
per aprirli, per arredarli e 
per farli funzionare? 

Ma dubbi e preoccupazio
ni hanno anche un'altra ben 
più certa e grave ragione. 
E* da diverse settimane che 
il comune di Napoli ha chie
sto alla Regione spiegazioni 
e «pezze di appoggio» alle 
spese straordinarie* sostenute 
dall'Ancifap. Ma a questa le

gittima richiesta la giunta re
gionale — che ha appunto il 
compito di controllare il cor
retto svolgimento dei corsi — 
ha ritenuto di non risponde
re. Forse perché non sa cosa 
dire? 

In ogni caso è intollerabile 
che su tutta questa oscura 
vicenda non si faccia chia
rezza. E' proprio per questo 
che i deputati comunisti Ge
remicca e Sandomenico han
no presentato, l'altro giorno, 
una interrogazione ai mini
stri delle Partecipazioni Sta
tali, del Bilancio e del La
voro. Ai tre ministri si chiede 
appunto «se non intendano 
promuovere accertamenti ur
genti sui conti consuntivi dell' 
Ancifap, considerato che la 
giunta regionale campana non 
offre in materia alcuna ga
ranzia di serietà e di impar
zialità e si è rifiutata di for
nire attendibile e tempesti
va documentazione persino al 
comune di Napoli (istituzio
nalmente estraneo alla orga
nizzazione dei corsi in que
stione, ma direttamente inte
ressato ad essi per gli sboc
chi occupazionali che esso — 
e sino a questo momento solo 
esso — sta garantendo ad una 
cospicua parte dei corsisti) ». 

I parlamentari comunisti, 
inoltre, sollecitano accerta
menti sulle somme «spese 
dall'Ancifap per servizi, col
laborazioni e consulenze e-
steme. considerato che sareb
bero intollerabili — conclude 
l'interrogazione — erogazioni 
di danaro pubblico per spese 
immotivate o addirittura de
stinate a pratiche corruttrici 
e clientelali». 

m. dm. 
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Una delle fatture con cui l'Ancifap ha alargito un « contributo > straordinario » di 4M mila lire 

La giunta regionale si è « dimenticata » di un finanziamento 

«Smarriti» 20 miliardi per i senzatetto 
Si tratta di fondi ex-ONMI destinati all'acquisto di case - Non sono mai sfati iscritti in bilancio e quindi non possono essere spesi 

Incredibile ma vero. La 
giunta regionale ha letteral
mente smarrito venti mi
liardi! 

Lo si è scoperto durante 
lo svolgimento del consiglio 
regionale (terminato ieri al
le due del mattino) quando 
è stata discussa una mozio
ne dei comunisti per l'iscri
zione a bilancio di una som
ma stanziata dallo Stato e 
che doveva servire all'acqui
sto di case per i senzatetto 
dell'area napoletana, 

La storia di questo stanzia
mento è semplice: durante 
il «male oscuro» si scopri 
che i fondi ex-ONMI erano 
devoluti per lo più al nord. 
mentre i più alti tassi di 
mortalità infantile si regi
stravano nel meridione. 

tfpatlten 
Chìalano'Ore 18.30 assem

blea sul Comitato Centrale con 
De Cesare. Pompei ore 18 as
semblea degli iscritti con For
nica. S. Agnello ore 18 as
semblea degli iscritti con Saul 
Cosenza. Anacapri ore 18 as
semblea sul tesseramento con 
Salvato. 

La osservazione, sollevata 
dai parlamentari comunisti, 
portò all'approvazione di uno 
stanziamento di venti miliar
di per interventi Igienico-sa-
nitari. 

Poi venne avanzata la pro
posta da parte di alcuni par
lamentari (tra cui il compa
gno Sandomenico) che que
sta cifra potesse servire, ol
tre che per compiere gli in
terventi previsti, anche per 
l'acquisto di case da assegna
re ai senzatetto. La varia
zione al bilancio dello Stato 
venne approvata il 6 agosto. 

Osservando il bilancio pre
ventivo della Regione i com
pagni del gruppo comunista 
hanno notato, però, die que
sta cifra non era stata ri
portata. Cosi è stato pre
sentato un emendamento ag
giuntivo per iscrivere la som
ma nell'esercizio finanziario 
di previsione per il 1980 in 
discussione proprio ieri. 

Ed è a questo punto che 
si è avuta la sorpresa: la 
giunta regionale ha affer
mato di non sapere nulla di 
questa somma, incalzata da
gli interrogativi del compa
gno De Rio (sono interve
nuti nel dibattito durato ol-

' tre due ore sull'emendamen
to comunista tra gli altri I 
compagni Oomez e il capo
gruppo Imbriaco). 

L'esecutivo — ridicolizza
t o — a questo punto ha fat
to marcia indietro ed ha co
minciato ad ammettere qual
cosa. Alla fine incalzato an
cora e chiamato più volte 
in causa. Gaspare Russo è 
dovuto intervenire nel di
battito. - -

L'ex-presidente della giun
ta ed attuale capogruppo de 
ha - ammesso " l'esistenza 
di una lettera che comu
nicava Io stanziamento (di 
un certo «dottor Milazzo». 
ha detto, che è nientemeno 
che il ragioniere capo dello 
Stato, -cioè colui che con
trolla il bilancio del governo 
italiano e all'epoca capo di 
gabinetto del primo ministro 
Andreotti) e affermava che 
i soldi non potevano essere 
inseriti nel bilancio in quan
to già Impiegati. 

A questo punto due sono 
le possibilità: o questa è 
una bugia, oppure alla Re
gione Campania è possibile 
spendere dei soldi al di 
fuori di ogni legge dello 
Stato in quanto la somma 
di 20 miliardi non era stata 
iscritta né nel bilancio 79 
né è stata iscritta (l'emen
damento comunista è stato 
respinto da DC, PSDI, PRI, 
DN e missini) in quello del
l'». 

Sgombero a via Crocerossa 

Tre famiglie sul lastrico. 
11 persone senza casa do
po Io sgombero effettuato 
dietro l'ordine della magi
stratura a Via Croceros
sa. n. 4. -

Le famiglie avevano 
occupato gli appartamenti 
1*8 novembre scorso dopo 
che ' inutilmente avevano 
cercato di convincere il 
proprietario ad affittare 
alcune delle case vuote. 
Lo stabile infatti appar
tiene a un unico proprie
tario che preferisce la
sciare vuoti gli apparta
menti piuttosto che fit-
tarli. 

«OH abbiamo fatto an
che offerte elevate ma non 
ne ha voluto sapere. Noi 
non potevamo continuare 
a stare in quel basso e 
abbiamo occupato» — di
ce una delle donne. Ieri 
poi le forze dell'ordine li 
hanno fatti sgombrare. 
« Dove andremo adesso? 
Mio figlio — un bimbo 
che dorme nelle sue brac-

E altre 
11 persone 
finiscono 

sulla strada 
eia — ha una bronchite 
acuta, se le forze dell'or
dine venivano ieri lo tro
vavano ancora con la feb
bre». Non sono le uniche 
famiglie ad occupare le 
case vuote di Mergellina: 
sono in corso altre occu
pazioni di case sfitte da 
anni. «Una è vuota da 
almeno dodici anni» — 
continua la donna. 

Le famiglie fatte sgom
brare l'altro ieri avevano 
tuttavia regolarizzato il 
loro rapporto con il pro
prietario. «Non vogliamo 

rubare niente a nessuno, 
vogliamo solo una casa». 
Per questo hanno spedito 
al proprietario I* somma 
che gU spettava secondo 
l'equo canone (sessanta
quattromila lire); ma non 
è servito a niente perché 
il proprietario si è rivolto 
alla magistratura e ha ot
tenuto l'ordine di sgom
bro. Il quartiere Chiaia 
Posillipo non è solamente 
abitato dai ricchi. A ridos
so delle belle case, miria
di di bassi malsani, umidi, 
senza servizi igienici. Tan
te anche le case sfitte o 
che si affittano per uso 
ufficia Una delle fami
glie che continuano a 
occupare ha avuto il suo 
basso invaso letteralmente 
dai liquami di una condut
tura fognaria scoppiata 
all'interno dell'abitazione. 
«Volevamo affittare l'ap
partamento: era caldo e 
vuoto e non potevamo 
aspettare», dice un'altra 
giovane donna. 

Da oggi gli aumenti alla Vesuviana 

Più care (10%) le tariffe 
dei trasporti pubblici 

Nei prossimi giorni rincari estesi alla Cumana, al Ctp e 
alle linee extraurbane Atan - Il Pei per il blocco dei prezzi 

La Circumvesuviana è la 
sola azienda di trasporti ex
traurbani che da stamane ap
plicherà l'aumento delle ta
riffe in base alla legge re
gionale del 1978 che lega i 
prezzi praticati a quelli del
le ferrovie dello Stato. • *? 

Gli aumenti che i viaggiato
ri dovranno sborsare, cosi co
me ci sono stati annunciati 
dal capo ufficio amministra
tivo dell'azienda, sono • i se
guenti: i percorsi minimi tas
sabili aumenteranno da 200 
a 300 lire per la seconda 
classe e da 300 a 400 lire 
per la prima classe; su tutti 
i biglietti ci sarà una mag
giorazione del 10 per cento; 
gli abbonamenti mensili or
dinari aumentano del 10 per 
cento; quelli ridotti, sia men
sili che settimanali aumen
tano del 20 per cento. Tutte 
le altre aziende che gesti
scono servizi di trasporto ex
traurbano sia ferroviario che 
automobilistico, faranno slit
tare l'applicazione degli au
menti tariffari per ragioni 
tecniche, perché non c'è un 
effettivo coordinamento tra le 
varie aziende, perché, infine, 
mancano importanti adempi
menti da parte del servizio 
trasporti dell'assessorato re
gionale. 

L'ingegnere Simeone del 
«Consorzio trasporti pubbli
ci» ci ha detto che loro si 
comporteranno come l'Atan. 
Ha aggiunto che da almeno 
un mese è stata sollecitata 
una riunione al servizio tra
sporti della regione per rag
giungere un minimo di coor
dinamento sull'applicazione 
degli aumenti tra le varie 
aziende che gestiscono servi
zi automobilistici (quelli fer
roviari extraurbani, come è 
noto, sono tuttora legati a re
sidue competenza dello Stato). 

Stato). 
La riunione, però, non è 

stata mai convocata. ET noto 
peraltro, che manca perfino 
un prontuario dei prezzi che 
la regione avrebbe dovuto in
viare per tempo alle aziende. 
cosa che non ha fatto. L'Atan, 
interessata agli aumenti per 
quanto riguarda le linee 
extraurbane, non farà scat
tare automaticamente gli au
menti tariffari da stamane. 
« Non possiamo considerare 
automatico l'aumento, date le 
circostanze» ci ha detto il 
direttore dell'azienda munici
palizzata ingegnere Salvato
re Sasso. Una delibera per 
l'applicazione della legge è 
stata sottoposta ieri alla ap
provazione della commissio
ne amministratrice dell'Atan. 
Una volta approvata la deli
bera sarà trasmessa al co
mune. 

«Neppure per noi scatta 
oggi l'aumento delle tariffe» 
ci ha risposto il vice diret
tore amministrativo della 
Sepsa-Cumana dottor Teta. 
Ed ha aggiunto che solo gio
vedì hanno ricevuto i decre
ti del ministero. Si capisce, 
quindi, che non è possibile 
tecnicamente applicare l'au
mento perché la prassi vuole 
che tutta la questione debba 
essere esaminata dalla com
missione amministratrice. 
Poi, per quello che compete 
la regione ci vorrà un altro 

provvedimento. Passerà, quin
di del tempo. 

In genere si concorda nel 
valutare che non sarà possi
bile tecnicamente applicare 
gli aumenti tariffari prima 
dell'inizio di gennaio. Dalla 
regione non emerge una po
sizione chiara. Assente l'as
sessore Paolo Correale, ab
biamo parlato col dottor Ra
dice, coordinatore del servi
zio trasporti. Ci ha detto che 
in linea di principio non si 
condivide un aumento indi
scriminato delle tariffe, ma 
che se una qualsiasi azienda 
domandasse come comportar
si. la risposta non potrebbe 
essere altra che un invito ad 
applicare la legge alla let
tera. • 

Gli aumenti indiscriminati 
come sono voluti dalla legge 
hanno costituito la principa
le preoccupazione del gruppo 
regionale comunista nell'il-
lustrare al consiglio giovedì 
sera una mozione che solle
cita il rinvio di ogni aumen
to tariffario subordinandolo 
alla verifica df una conferen
za regionale per la riorganiz
zazione e unificazione delle 
tariffe per fasce orarle e per 
bacini di traffico. La mozio
ne invita anche il parlamen
to a respingere l'ipotesi for
mulata dal governo che col
lega le perdite di gestione 
delle aziende municipalizzate 
di trasporto urbano unica
mente all'aumento delle ta
riffe, mentre non prevede la 
istituzione del fondo naziona
le trasporti, che è un im
pegno già assunto con una 
legge, dal parlamento stesso. 

L'assessore Correale, a no
me della giunta ha respin
to la proposta di bloccare gli 
aumenti tariffari, anche se 
si è dichiarato d'accordo a 
convocare la conferenza re
gionale sulle tariffe. 

La mozione comunista, vo
tata per divisione, è stata ap
provata tranne nella parte 
che deliberava il blocco de
gli aumenti tariffari per il 
voto contrario della DC, del 
PSDI, PRI e destra unita, 

Accolte le richieste dei PM 

Al processo dei Nap 
condanne per 50 anni 
* Nel processo contro i prin
cipali esponenti dei NAP la 
prima sezione della Corte di 
assise ha accolto In pieno 
le richieste del P.M., dottor 
Liborio Di Maio. Condanna 
a 18 anni di reclusione per 
Pasquale Abbatangelo; 17 an
ni per Giovanni Gentile 
Schiavone, 16 anni per Gio
vanni Adolfo Ceccarelli. La 
camera di consiglio è dura 
ta oltre quattro ore. Assenti 
gli imputati, scarsissimo an
che il pubblico, nella massi
ma tranquillità, quindi, sì ò 
concluso anche questo secon
do processo per terrorismo 
— quello contro «Prima li
nea» è finito ieri l'altro — 
per 11 quale vi era una certa 
apprensione. Certamente vi 
ha contribuito l'oculato ser
vizio d'ordine predisposto, la 
volontà degli stessi nappisti 
di non ripetere fino all'esa
sperazione contestazioni e 
proteste già scontate e ripe
tute. 

Ma riteniamo vadano sotto
lineati alcuni aspetti ancor 
più importanti. Innanzitutto 
1 giudici popolari: nessuna ' 
difficoltà nel formare la giu
ria, un atteggiamento In di
battimento assolutamente di
steso ed attento. Alla 1. As
sise vi erano i fondatori, se 
cosi si può dire, dei NAP. 
imputati del tentato omicidio 
di un magistrato: hanno rea
gito quando l'aw. Tommaso 
Palumbo — difensore d'uffi

cio — ha posto delle doman
de al giudice Dell'Anno per
ché pretendevano che si li
mitasse ad assistere e basta. 
Il difensore, invece, ha com
piuto quello che riteneva un 
suo dovere fino In fondo. E 
qui c'è stata una violenta 
reazione degli imputati con
tro Dell'Anno. 

La requisitoria del dottor 
Liborio Di Maio è stata sirin
gata, fatta di argomenti e 
non di valutazioni. Ed infine 
la direzione del dibattimen
to. Quando è venuto il mo
mento «critico», quello in 
cui di solito si passa alla 
lettura del proclama, 11 pre
sidente Marino Lo Schiavo 
ha fatto presente ai nappisti 
che se esso si riferiva a fatti 
riguardanti il processo lo a-
vrebbe letto in aula, altri
menti niente. 

Il documento è stato pre
liminarmente esaminato In 
camera di consiglio e la cor
te ha constatato che conte
neva solo ingiurie e minacce. 
Quindi non si poteva leg
gere in aula. Gli imputati 
hanno osservato che a quel 
punto la loro presenza era 
del tutto inutile e se ne sono 
andati. Abbiamo visto, in
somma, in questi giorni, in 
un processo per molti aspetti 
«difficile» una giustizia di
versa dalla solita. 

I t i . C. 

Cambiamenti in vista al « Roma » 

Spinosa direttore 
per "altri 2 0 giorni? 
Tregua tra i giornalisti del 

«Roma» e la società edi
trice SNEG (34% Lauro, 
33e'o Scotti e 33% Signorile). 
Dopo le polemiche dei gior
ni scorsi il comitato di reda
zione si è Incontrato a Ro
ma con ramminlstratore de
legato della SNEG. La so
cietà editrice ha presentato 
un piano di sviluppo azien
dale che ha ottenuto il con
senso del corpo redazionale. 

Ieri i giornalisti del «Ro
ma» si sono riuniti in as
semblea straordinaria ed han
no approvato un ordine del 
giorno in cui si esprìme «la 
soddisfazione per l'impegno 
manifestato in un documen
to dall'editore di condurre 
la gestione dell'azienda me
diante criteri manageriali al 
fini di un chiaro piano di 
sviluppo del "Roma** (gior
nale democratico, regionale e 
popolare) ». 

In particolare gli impegni 
assunti dall'editore riguarda
no: 1) la trasformazione del
la SNEG da società a re
sponsabilità limitata (SJ\L.) 
In società per azioni (S.pJL) 
con un capitale versato di 
520 milioni; 2) aumento del 
numero delle pagine del gior
nale a partire da oggi; 3) 
pagamento degli emolumen
ti in sospeso dei collaborato
ri e dei corrispondenti. 

La costituzione della S.p-A.. 
sostengono i giornalisti. 
e smentisce le voci di crisi 
che per mesi sono state dif
fuse». Non è un mistero, 
tuttavia, neppure per i re
dattori del «Roma», che il 
quotidiano nei dieci mesi di 
nuova gestione ha accumu
lato debiti per circa 900 mi

lioni. Gli stessi giornalisti 
hanno sperimentato di per
sona le difficoltà incontrate 
dagli amministratori nel re
perire i « liquidi » per garan
tire il normale pagamento 
delle prestazioni straordinarie 
e 1 contributi a collaboratori 
e corrispondenti. 

Rimane insoluto invece il 
« nodo » del direttore. Con la 
direzione di Antonio Spinola 
Il giornale ha subito un con
sistente calo delle vendite. 
Nel corpo redazionale si è 
diffuso un forte malconten
to ravvivando in alcuni an
tiche «nostalgie». Nel comu
nicato dei giornalisti c'è a 
questo proposito un riferi
mento che, pur rimanendo 
abbastanza ambiguo, suona 
come un invito all'editore ad 
affrontare il tema della di
rezione del quotidiano. Si 
chiede infatti che a partire 
da oggi si apra il confronto 
e si giunga ad «uno sbocco 
operativo» entro il 20 di
cembre. 

Entro quella data dunque 
11 più antico quotidiano na
poletano potrebbe ritrovarsi 
con un nuovo direttore. Al
cuni nomi sono già circola
ti. Se dovesse prevalere 1' 
orientamento più di destra a 
palazzo Lauro potrebbe In
sediarsi Orazio Mazzoni, ri
masto disoccupato dopo il 
licenziamento di Rizzoli. Un' 
altra parte della redazione. 
In minoranza però, propende 
per una soluzione interna con 
la promozione dell'attuale vi
ce. Franco Grassi. I tempi 
dell'avvicendamento, comun
que, sembrano abbastanza 
stretti. 

PÌCCOLA CRONACA 

f . d«>. ». 

IL GIORNO 
Oggi sabato 1. dicembre 

1979. Onomastico Evasio (do
mani Romano). 
NOZZE 

Si uniscono oggi in ma
trimonio Marily Belli e Sta
ni Montanaro. Agli sposi e 
in particolare al padre prof. 
Raffaele Belli, primario del 
CTO. le felicitazioni e gli 
auguri della redazione napo
letana dell'Unità. 
CULLA 

E* nato Massimiliano, pri
mogenito di Anna Miscia e 
Carmine Pellegrino. Al neo
nato ai genitori ed ai nonni 
compagni Anna e Nicola Mi-
scia, gli auguri vivissimi di 
comunisti della cellula comu
nali e della nostra reda
zione. 
LUTTO 

ET deceduto Giacomo De 
Felice, nonno del compagno 
Lello De Felice segretario 
della sezione Gramsci di 

Portici. A lui e alla fami
glia le condoglianze dei com
pagni della sezione e della 
redazione dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Rhriiri: vìa' Car
ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; via 
Mtrgetlina 148. S. Giuseppa . S. 
Ferdinando • Montecalvario: vta 
Roma 348. Mercato • Fondini 
piazza Garibaldi 1 1 . Avvocata! 
piatta Dania 7 1 . Vicaria: via Car
bonara 83.S. I w w o . Sta». Coo> 
trale cso Lucci 5. Pajniwaatai 
piazza Nazionale 76; Calata Pon
te Casanova 30 . Stella; via Fori*, 
2 0 1 . S. Carlo Arena: via Materoof, 
72; cso Garibaldi 218. Colli AaaV 
nei: Colli Aminei 249. Vo la to • 
A m e l i a , via M . Piscicelli 138; 
via L. Giordano 144; via Merlienf 
33; via O. Fontana 37; via Simona 
Martini. Faorfarotta: p zza Mar. 
cantonio Colonna 2 1 . toccavo: via 
Epomeo 154. PozzaolU corso Un> 
berlo 47. Miaito • Secondiano»*! 
corso Secondigliano 174. PaoilUpea 
via Manzoni 215. Bagnali: via A*a> 
te 28. Pianura: via Provinciale 1BX 
Cnleleae - Mariaaella • Macia**» 
S. Maria a Cubito 441 • Caia 
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